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Temi caldiCaldoWimbledonMondiale per clubDiogo JotaCreta

L'Ice promuove il Messico come sbocco
per l'export italiano
Webinar per le Pmi l'8 luglio con varie associazioni di settore

Mondo News dalle Ambasciate

CITTÀ DEL MESSICO, 03 luglio 2025, 20:52
Redazione ANSA

S ulla base di quanto emerso durante il Forum imprenditoriale tenutosi a Città del Messico lo scorso 22
maggio, con la partecipazione del vicepresidente del Consiglio dei ministri, Antonio Tajani, l'Agenzia per

la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane (ICE - Agenzia), in collaborazione con
l'Associazione Nazionale Costruttori Edili (Ance), la Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica
(Anfia), la Federazione Nazionale delle Associazioni dei Produttori di Beni Strumentali (Federmacchine), e la
Federazione Nazionale Costruttori Macchine per l'Agricoltura (Federunacoma) offrirà l'8 luglio un webinar di
approfondimento dal titolo "Le opportunità commerciali e di investimento in Messico". 
    L'incontro, rivolto alle piccole e medie imprese (Pmi) italiane, presenterà una panoramica sul mercato della
nazione latinoamericana, il cui interscambio commerciale con il Bel Paese ha superato gli 8 miliardi di euro. 
    "Il Messico è la 13° economia del mondo, il primo mercato di destinazione delle esportazioni italiane in
America Latina (oltre 6,6 miliardi di euro nel 2024) e il secondo nell'intero continente americano dopo gli Stati
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Torna su
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P. Iva IT00876481003

Uniti", afferma una circolare informativa. 
    "Circa 2.300 aziende italiane - continua il testo - sono già attive nel suo territorio, dalle piccole alle più grandi,
moltissime delle quali con propri impianti produttivi". 
    Il webinar si concentrerà, in particolare, sui settori oggetto del Forum Imprenditoriale: industria
automobilistica (veicoli e componentistica), macchinari (industria 4.0, produzione e trasformazione
agroalimentare), economia verde (transizione energetica, trattamento e riciclo rifiuti, depurazione e trattamento
acque), infrastrutture fisiche e digitali (energia, trasporti, telecomunicazioni e servizi). 
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Economie instabili e in Italia veicoli commerciali
e industriali in calo. Tengono solo i trainati

di Miriam Sala

S
econdo l'IMF World Econo-
mic Outlook di aprile 2025, la
crescita globale si attesterà al

3,2% tra il 2024 e il 2025: un tasso
stabile rispetto al 2023, ma ancora
ai livelli più bassi degli ultimi decenni.
Le economie avanzate dovrebbero
accelerare leggermente, passando
dall'1,6% (2023) all'1,7% (2024) e poi
all'1,8% (2025), mentre quelle emer-
genti rallenteranno marginalmente.
Al contempo, l'inflazione globale è
prevista in discesa dal 5,9% del 2024
al 4,5% (2025), pur restando ben al
di sopra degli obiettivi in molti Pa-
esi. Tuttavia, il Fondo avverte che le
tensioni commerciali, in particolare i
dazi USA, rappresentano un rischio
di ribasso per crescita e commercio
globale, proiettando un rallenta-
mento degli scambi internazionali a
un debole +1,7% nel 2025.

L'ECONOMIA GLOBALE
L'economia globale sta attraversan-
do una fase di rallentamento con-
trollato, secondo gli ultimi dati del
Fondo Monetario Internazionale. La
crescita mondiale per il 2025 è pre-
vista al 3,2%, un dato stabile rispetto
al 2024 ma comunque contenuto
rispetto agli standard storici. Le eco-
nomie avanzate, come Stati Uni-
ti, Giappone ed Europa, sembrano
mantenere una dinamica debole ma
positiva, mentre i Paesi emergenti
registrano un lieve rallentamento. Si
tratta di una crescita disomogenea,
condizionata da più fattori simulta-

nei: la fine degli stimoli fiscali post
pandemia, la stretta monetaria an-
cora in corso in molte aree e le ten-
sioni geopolitiche che continuano a
pesare sugli scambi internazionali.
Un elemento che ha fortemente
influenzato lo scenario economi-
co globale è il ritorno delle politiche
commerciali aggressive, in partico-
lare quelle statunitensi. Negli ultimi
mesi l'amministrazione americana
ha rafforzato la propria linea prote-
zionista, introducendo nuovi dazi su
diverse categorie di beni importati
dall'Unione Europea tra cui veicoli,
componenti auto e macchinari in-
dustriali. Queste misure, ufficial-
mente giustificate con la volontà di
proteggere l'industria nazionale e di
riequilibrare la bilancia commerciale,
hanno innescato una serie di reazioni
a catena sia a livello politico che pro-
duttivo. Nelle economie avanzate la
crescita resta modesta, frenata da
alti tassi di interesse, debiti pubblici
elevati e consumi sotto pressione.
Gli Stati Uniti si confermano il moto-
re principale di questo blocco. Dopo
il forte rimbalzo post Covid, l'econo-
mia statunitense ha infatti comin-
ciato a rallentare. Il PIL USA dovreb-
be crescere dell'1,9%nel 2025, dopo
un +2,5% nel 2024. L'inflazione, che
ha toccato livelli record nel 2022, è
ora in discesa e dovrebbe stabilizzar-
si attorno al 2,4%, grazie alla politica
monetaria restrittiva condotta dalla
Federal Reserve. I tassi d'interesse
restano elevati (intorno al 5,25%) e

MERCATO

ciò ha congelato la domanda interna,
in particolare nel mercato immobilia-
re e nei consumi di beni durevoli. No-
nostante questo, il mercato del lavo-
ro statunitense continua a mostrare
resilienza, con una disoccupazione
stabile intorno al 4%. II Giappone rap-
presenta un caso a parte tra le eco-
nomie avanzate. Dopo un periodo di
stagnazione decennale, nel 2024 ha
registrato una ripresa sorprendente,
spinta dalla riapertura dei confini e
da una ripresa del turismo interna-
zionale. Tuttavia, la crescita resta
modesta: il FMI prevede un +1% nel
2025. L'inflazione, un fenomeno
quasi sconosciuto per l'economia
giapponese degli ultimi trent'anni, ha
raggiunto il 2,7%, portando la Bank
of Japan a iniziare una graduale nor-
malizzazione monetaria. L'elevato
debito pubblico, che supera il 250% 19
del PIL, limita però i margini di mano-
vra fiscale. Inoltre, il Paese continua
a scontare una demografia in forte
contrazione e una produttività sta-
gnante. Cina e India sono i due poli
principali della crescita mondiale. La
Cina, pur mantenendo una crescita
superiore alla media globale (stima-
ta al 4,6% nel 2025), sta affrontando
profonde trasformazioni. Il modello
export-manufacturing mostra se-
gni di esaurimento, mentre il settore
immobiliare è in piena crisi di fiducia
e liquidità. Le autorità cinesi stanno
cercando di rilanciare i consumi in-
terni e il settore tecnologico, ma la
transizione non è semplice. Il Gover-
no ha introdotto stimoli fiscali se-
lettivi e incentivi all'innovazione, ma
deve muoversi con cautela per non
alimentare nuove bolle e tensioni
sociali. L'India è l'unica tra le grandi
economie a mostrare un'accelera-
zione sostenuta. Con una crescita
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MERCATO

AUTOCARRI
ITALIA - IMMATRICOLATO AUTOCARRI CON PTT OLTRE 3.500 KG - TREND MENSILE
ARCHIVIO AGGIORNATO AL 6/6/2025 - ELABORAZIONI PER DATA DI EMISSIONE DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE

Mesi 2025 2024 Var. % 25/24

Gennaio 2.560 2.964 -13,6

Febbraio 2.292 2.315 -1,0

Marzo 2.289 2.604 -12,1

Aprile 2.341 2.348 -0,3

Maggio 2.518 3.092 -18,6

Giugno 3.443

Luglio 2.766

Agosto 1 .389

Settembre 1 .709

Ottobre 2.192

Novembre 1.979

Dicembre 1 .890

Totale 12.000 28.691 -58,2

Gen-Mag 2025 12.000 13.323 -9,9

Area geografica Gen-Mag 2025 Gen-Mag 2024 Var. % 25/24

Nord Ovest 3.525 3.726 -5,4

Nord Est 3.248 3.824 -15,1

Centro 1.864 2.016 -7,5

Sud-Isole 3.363 3.757 -10,5

Totale 12.000 13.323 -9,9

prevista del 6,8% nel 2025 è desti-
nata a diventare nei prossimi anni la
terza economia mondiale in termini
di PIL a parità di potere d'acquisto.
Il Paese sta beneficiando del rien-
tro delle filiere produttive dalla Cina
(fenomeno del "China+l "), del boom
demografico e dell'espansione del
settore digitale. Le politiche econo-
miche del Governo indiano, incentra-
te su infrastrutture, digitalizzazione
e attrazione di investimenti esteri,
stanno dando risultati visibili. Tut-
tavia restano nodi strutturali come
le disuguaglianze sociali, la disoc-
cupazione giovanile e la dipendenza
energetica. Il Brasile, tra le principali
economie latino-americane, offre un
quadro più instabile. Nel complesso,
le economie emergenti cresceranno
a un ritmo più sostenuto rispetto a

Classi di peso (kg) Gen-Mag 2025 Gen-Mag 2024 Var. % 25/24

3.501 - 5.000 413 171 141,5

5.001 - 8.000 774 975 -20,6

8.001 - 12.500 519 562 -7,7

12.501 - 16.000 424 452 -6,2

>16.000 9.870 11.163 -11,6

Totale 12.000 13.323 -9,9

Tipologia Gen-Mag 2025 Gen-Mag 2024 Var. % 25/24

Trattori 5.750 7.075 -18,7

Cabinati 6.250 6.248 0,0

Totale 12.000 13.323 -9,9

Destinazione Gen-Mag 2025 Gen-Mag 2024 Var. % 25/24

Cantiere 1.270 1.405 -9,6

Stradali 10.730 11.918 -10,0

Totale 12.000 13.323 -9,9

Anfia su dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Aut.
Min. D07151/H4)

quelle avanzate (intorno al 4,2% con-
tro l'1,7%), ma con forti differenze
interne. Ciò che accomuna tutte le
aree del mondo è il ritorno a un'eco-
nomia fortemente segmentata. Le
tensioni geopolitiche, in particolare
tra Cina e Stati Uniti, hanno prodot-
to una frammentazione delle catene
del valore e una ricollocazione degli
investimenti strategici. I grandi atto-
ri economici, sia pubblici che privati,
stanno diversificando la produzione
e accorciando le filiere per ridurre il
rischio sistemico. II risultato è un'e-
conomia globale meno interconnes-
sa ma più resiliente, dove le decisioni
politiche e commerciali (come i dazi
statunitensi) hanno un impatto di-
retto e immediato sulla crescita e
sulla stabilità dei singoli Paesi. In
definitiva, la congiuntura globale si

muove in un quadro di transizione:
dalla globalizzazione spinta a una
regionalizzazione controllata.

L'ECONOMIA DELL'AREA
EURO
In questo contesto, l'economia
dell'Eurozona cerca un equilibrio.
Secondo Eurostat, nel primo trime-
stre del 2025 l'Area Euro ha regi-
strato una crescita dello 0,6% grazie
soprattutto agli investimenti privati
e alla ripresa delle esportazioni. Tut-
tavia restano profonde divergenze
tra Paesi. Germania e Francia ap-
paiono più resilienti, mentre l'Italia
e altri Paesi dell'Europa Meridionale
continuano a crescere a ritmi inferio-
ri. L'inflazione, pur avendo rallenta-
to rispetto ai picchi del 2022-2023,
rimane un tema sensibile. L'ultima
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MERCATO

AUTOBUS
ITALIA - IMMATRICOLATO AUTOBUS CON PTT OLTRE 3.500 KG - TREND MENSILE
ARCHIVIO AGGIORNATO AL 6/6/2025 - ELABORAZIONI PER DATA DI EMISSIONE DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE

Mesi 2025 2024 Var. % 25/24

Gennaio 633 583 8,6

Febbraio 391 498 -21,5

Marzo 434 494 -12,1

Aprile 379 562 -32,6

Maggio 395 632 -37,5

Giugno 707

Luglio 670

Agosto 256

Settembre 396

Ottobre 427

Novembre 432

Dicembre 914

Totale 2.232 6.571 -66,0

Gen-Mag 2025 2.232 2.769 -19,4

Anfia su dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(Aut. Min. D07161/H4J

rilevazione di maggio 2025 mostra
un'inflazione europea all'1,9%. Ad
aprile 2025 il tasso di disoccupazio-
ne destagionalizzato dell'Area Euro
è stato pari al 6,2%, in calo rispetto
al 6,3% di marzo 2025 e al 6,4% di
aprile 2024. II tasso di disoccupazio-
ne dell'UE è stato del 5,9% ad aprile
2025, stabile rispetto a marzo 2025
e in calo rispetto al 6,0% di aprile
2024. Nel marzo del 2025 la produ-
zione industriale nell'Area Euro è tor-
nata a mostrare un segnale di ripre-
sa: è aumentata del 2,6% rispetto al
mese precedente e del 3,6% su base
annua. Nell'intera Unione Europea la
crescita è stata più contenuta, ma si-
gnificativa: +1,9% rispetto a febbra-
io e +2,7% su base annua. Tuttavia,
guardando all'anno intero, Eurostat
segnala che nel 2023 la produzione
industriale dell'UE ha registrato un

Area geografica Gen-Mag 2025 Gen-Mag 2024 Var. % 25/24

Nord Ovest 350 545 -35,8

Nord Est 379 383 -1,0

Centro 629 614 2,4

Sud-Isole 874 1.227 -28,8

Totale 2.232 2.769 -19,4

Segmento Anfia Gen-Mag 2025 Gen-Mag 2024 Var. % 25/24

Autobus/Midibus
urbani

656 668 -1,8

Autobus/Midibus
interurbani

500 941 -46,9

Autobus/Midibus
turistici

510 414 23,2

Minibus 346 524 -34,0

Scuolabus 220 222 -0,9

Totale 2.232 2.769 -19,4

calo dell'1,2% rispetto al 2022, inter-
rompendo la ripresa del periodo post
pandemico. Nel complesso, i dati
Eurostat suggeriscono una recente
fase di ri partenza, sostenuta da in-
vestimenti e consumi, ma l'Europa
rimane ancora sotto i livelli produt-
tivi precrisi, con performance diso-
mogenee tra Paesi e settori. Resta
fondamentale monitorare i prossimi
mesi per capire se questo slancio
sarà sufficiente a invertire struttu-
ralmente le tendenze stagnanti che
hanno caratterizzato l'ultimo bien-
nio.

L'ECONOMIA ITALIANA
In Italia, i segnali economici restano
deboli. Istat ha recentemente rivisto
al ribasso le stime di crescita per il
2025, portandole allo 0,6%. II dato ri-
flette un contesto interno caratteriz-

zato da consumi stagnanti, difficoltà
nell'attrarre investimenti produttivi e
una produttività ancora bassa. L'oc-
cupazione resta stabile, ma il contri-
buto del settore manifatturiero è in
calo anche a causa della minore do-
manda esterna.
L'industria automobilistica, storica-
mente centrale per l'economia italia-
na, sta soffrendo particolarmente gli
effetti delle nuove barriere tariffarie.
Nel Q1 2025 il PIL italiano è cresciu-
to dello 0,3% rispetto al +0,1% del
trimestre precedente. Tuttavia resta
tra i peggiori del G7 dietro Francia,
UK e Germania. II rallentamento del-
la crescita riflette l'incertezza inter-
nazionale, in particolare le misure
restrittive commerciali degli USA.
Secondo i dati (stat, ad aprile 2025
l'indice (anno base 2021 = 100) della
produzione industriale è in crescita
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MERCATO

RIMORCHI E SEMIRIMORCHI
ITALIA - IMMATRICOLATO R&S CON PTT OLTRE 3.500 KG - TREND MENSILE
ARCHIVIO AGGIORNATO AL 6/6/2025 - ELABORAZIONI PER DATA DI EMISSIONE DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE

Mesi 2025 2024 Var. % 25/24

Gennaio 1.015 1.194 -15,0

Febbraio 1.188 974 22,0

Marzo 1.184 1.096 8,0

Aprile 1 324 1.147 15,4

Maggio 1.726 1.307 32,1

Giugno 1.447

Luglio 1.431

Agosto 794

Settembre 873

Ottobre 1.197

Novembre 1.149

Dicembre 897

Totale 6.437 13.506 -52,3

Gen-Mag 2025 6.437 5.718 12,6

Anfia su dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(Aut. Min. D07161/H4)

dello 0,3% rispetto ad aprile 2024
ed in calo del 9,4% rispetto a mar-
zo 2025. Nel cumulato dei primi
quattro mesi del 2025, l'indice della
produzione industriale nel suo com-
plesso registra un calo (-17,6%).
Nello stesso periodo, il settore au-
tomotive registra un decremento
del 22,4%. Ad aprile 2025 i singoli
comparti del settore automotive
mostrano le seguenti variazioni ten-
denziali:
• l'indice della produzione di auto-

veicoli (cod. Ateco 29.1) è in calo
del 30,0% nel mese e del 29,0% nel
cumulato;

• l'indice della produzione di car-
rozzerie R&S (cod. Ateco 29.2)
aumenta del 12,9% nel mese e del
5,6% nel cumulato;

• l'indice della produzione di parti e
accessori per autoveicoli (cod. Ate-
co 29.3) risulta in calo del 6,4% nel
mese e del 15,9% nel cumulato.

Area geografica Gen-Mag 2025 Gen-Mag 2024 Var. % 25/24

Nord Ovest 1.608 1.376 16,9

Nord Est 1.761 1.424 23,7

Centro 854 905 -5,6

Sudlsole 2.214 2.013 10,0

Totale 6.437 5.718 12,6

Tipologia Gen-Mag 2025 Gen-Mag 2024 Var. % 25/24

Rimorchi 584 576 1,4

Semirimorchi 5.853 5.142 13,8

Totale 6.437 5.718 12,6

Provenienza Gen-Mag 2025 Gen-Mag 2024 Var. % 25/24

Marche nazionali 2.805 2.515 11,5

Marche estere 3.632 3.203 13,4

Totale 6.437 5.718 12,6

DOMANDA DI VEICOLI
COMMERCIALI E INDUSTRIALI
Veicoli commerciali <3.500 kg
II mercato dei veicoli commerciali
leggeri ha chiuso il 2024 con volumi
in lieve rialzo rispetto al 2023 (+0,9%,
198.500 unità). II 2025 si apre, inve-
ce, al ribasso con gennaio e febbra-
io che chiudono rispettivamente a
-16,2% e -15,5% su base tenden-
ziale. Anche marzo conferma un
calo a doppia cifra (-14,1% su marzo
2024), mentre ad aprile la flessione
rallenta a -7,7%. II calo di maggio è
del 10,9%, con circa 2.000 unità in
meno dello stesso mese dell'anno
scorso, e porta il cumulato a -13%
su gennaio-maggio 2024. Sebbene
presenti volumi in calo, il diesel ri-
sulta ancora il carburante preferito.
L'82% circa dell'immatricolato appar-
tiene infatti a questa motorizzazio-
ne, inclusa la "variante" biodiesel. In
calo nel trimestre anche tutte le al-

tre alimentazioni fatta eccezione per
i veicoli ricaricabili, BEV e PHEV, che
crescono rispettivamente dell'87,8%
e del 268,7% rispetto ai primi cinque
mesi del 2024. II brand a registrare il
maggiore numero di immatricolazio-
ni nel periodo rimane FIAT, che però
perde volumi (-7,1%) e mantiene una
quota di mercato del 25,8%. Seguo-
no FORD, in calo del 4,4% e con una
marketshare del 18,7%, e IVECO, con
il 7,5% di quota e un calo del 20,8%.

Autocarri >3.500 kg ptt
Dopo avere chiuso il 2024 con vo-
lumi pressoché stabili rispetto al
2023 (28.700 le unità vendute, con
una variazione negativa dello 0,7%),
íl trend negativo si conferma an-
che nei primi cinque mesi del 2025,
che registrano un calo complessivo
del 9,9% con 12mila unità immatri-
colate da inizio anno. Nel periodo
considerato, risultano in calo tutte
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MERCATO

le aree: il Nord Est, che costituisce
il 27,1% del mercato, registra una
flessione del 15,1%; seguono il Sud a
-10,8% (market share 27,9%), il Cen-
tro a -7,5% (MS 15,5) e infine il Nord
Ovest, che risulta essere l'area a re-
gistrare il calo minore (-5,4%; 29,5%
del mercato). Nell'analisi per classi di
peso, gli autocarri sopra le 16 ton-
nellate, che costituiscono l'82,2% del
mercato, registrano una flessione
dell'i 1,6% rispetto al 2024. Nel pe-
riodo considerato risulta in crescita
soltanto il segmento compreso tra
i 3.501 e i 5.000 chilogrammi, che
registra una variazione positiva del
140% (ma che mantiene una quota
di mercato marginale, 3,4%). Per de-
stinazione, gli autocarri stradali con
10.730 libretti di circolazione emes-
si costituiscono l'89,4% del mercato

26 totale, riducendo però i propri volu-
mi del 10%. Anche i mezzi destinati
ai cantieri, che hanno una quota del
10,6%, registrano una flessione pari
al 9,6%. Più equilibrata la distribu-
zione tra autocarri rigidi (52,1%) e
trattori stradali (47,9%), questi ultimi
con volumi in calo del 18,7%. Volu-
mi stabili invece per i cabinati, che
nel periodo gennaio-maggio 2025
mantengono gli stessi volumi dello
scorso anno.

Rimorchi/semirimorchi >3.500 kg

ptt
Il mercato dei veicoli trainati con ptt
superiore a 3.500 kg interrompe la
tendenza negativa dell'ultimo bien-
nio. Con 6.434 rimorchi e semirimor-
chi immatricolati, il comparto risulta
in crescita del 12,5% rispetto ai primi
cinque mesi del 2024. A fronte di un
calo delle immatricolazioni dell'Ita-

lia Centrale (-5,6%), crescono Nord
Est (+23.7%), Nord Ovest (+16,9%)

e, seppure in misura minore, il Sud
con le Isole (+10%). Quest'area risul-
ta essere anche il primo mercato per
rilevanza (il 34,3% dei libretti regi-
strati arriva proprio da queste regio-
ni). Seguono il Nord Ovest (27,4%), il
Nord Est (25%) e il Centro (13,3%). Le
marche estere (con il 56,5% del mer-
cato) registrano una crescita pari al
13,4% nel cumulato da inizio anno,
mentre le marche nazionali (il rima-
nente 43,5%) registrano un +11,5%.
II mercato si compone per il 90,9% di
semirimorchi (5.853 unità, +13,8%
sull'anno precedente) e per il solo

9,1% di rimorchi (584 unità da inizio
anno, +1,4% rispetto al 2024).

Autobus >3.500 kg ptt
Il mercato degli autobus, favorito
dai numerosi fondi stanziati, ha re-
gistrato nel 2023 le immatricolazio-
ni più alte degli ultimi vent'anni, per
poi superare ogni record nel 2024.
Nell'anno sono infatti stati immatri-
colati 6.571 veicoli, volumi mai rag-
giunti nel nostro Paese. Da febbraio
2025 la tendenza però si inverte e
le vendite risultano in calo, con una

flessione del 19,4% nel cumulato
da inizio anno. IVECO risulta esse-
re il brand con la maggiore quota di
mercato (36,2%), sebbene inferiore
di oltre 10 punti percentuali rispetto
alla market share dello stesso pe-

riodo del 2024 (46,3%). I volumi del
costruttore italiano risultano in calo
del 37% rispetto a quelli dell'anno
precedente. Segue Mercedes, con il
19,1% di quota, in crescita del 14,8%.
Chiude il podio Solaris, con volumi
superiori del 19,7% se paragonati
a quelli del periodo gennaio-mag-
gio 2024 ed una quota di mercato
dell'8,4%. Per destinazione d'uso ri-
sulta in crescita soltanto il segmen-
to turistico (+23,2%), che costituisce
il 22,8% dell'immatricolato totale. In
calo tutti gli altri segmenti: gli urba-
ni segnano una flessione dell'1,8%
(MS 29,4%), i minibus del 34% (quo-
ta 15,5%) e infine gli interurbani che
perdono il 46,9% dei volumi del 2024
(MS 22,4%). Infine gli scuolabus, che
con volumi sostanzialmente stabili
rispetto al periodo gennaio-maggio

2024 (-0,9%) raggiungono una quota
di mercato del 9,9%.
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Aftermarket,
NUOVA
GOVERNANCE
• Anfia Aftermarket: Massimo Pellegrino (ZF)

confermato al vertice, per il quadriennio
2025-2028, nel ruolo di coordinatore

•
di Francesca Oriala
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L
a vitalità di un'associazione si
misura anche dalla sua capacità
di rinnovarsi non solo attra-

verso l'alternanza delle persone, ma
soprattutto nell'evoluzione delle idee,
dei progetti e dei contenuti che propo-
ne. E nel cambiamento consapevole
che un'organizzazione mantiene la
propria rilevanza e il proprio impatto.
Innovare, ridefinire le priorità, ascolta-
re il contesto e anticipare i bisogni del
settore significa dare forma a un'iden-
tità sempre attuale e in dialogo con il
futuro. Come ricordava Peter Drucker,
"Il pericolo più grande in tempi di tur-
bolenza non è la turbolenza in sé, ma
agire con la logica di ieri' Principi che
animano da sempre l'Anfia e che sono
stati ribaditi in occasione dell'assem-
blea plenaria della Sezione After-
market, tenutasi lo scorso 9 maggio
presso la sede dell'associata Petronas
Lubricants International a Santena
(TO), dov'è stato formalizzato il rin-
novo della governance della sezione
con la nomina di nuove cariche istitu-
zionali per il quadriennio 2025-2028.
Oltre alla conferma di Massimo Pel-
legrino (ZF) nel ruolo di coordinatore
della Sezione, le precedenti sei aree di
attività in cui era articolata la sezione
stessa sono state ora accorpate nelle
due macroaree "Progetti strategici" e
"Truck&Bus"; ciascuna presieduta da
Responsabili di area coadiuvati da una
serie di consiglieri.

LE DUE MACROAREE
FUNZIONALI
Per l'area Progetti strategici sono stati
nominati Responsabili Riccardo Butta-
farro (CSL), Roberto Locatelli (Elringklin-
ger) e Davide Sassetti (Wolfoil), affianca-
ti da Gian Marco Fulgeri (HYVA), Alessio
Galletti (Dayco), Marcello Maffeis (OMR)
e Stefano Monteleone (Metelli) nel ruo-

lo di consiglieri. Per l'Area Truck & Bus
conferma del ruolo di Responsabile
Alessio Sitran (Continental), affiancato
da Gian Marco Fulgeri (HYVA), Patrizia
Moiso (Way Assauto), Giovanni Nappi
(Mann+Hummel), Andrea Pizzi (SKF) e
Andrea Poggianella (Continental) come
consiglieri. Coordinatore della sezione e
Responsabili di area costituiscono il Co-
mitato decisionale designato per la pro-
grammazione delle attività e il manage-
ment dei progetti.

MASSIMO PELLEGRINO:
"INIZIATIVE ANFIA,
IMPORTANTE STRUMENTO DI
ORIENTAMENTO"
"Sono lieto di continuare a svolgere il ruo-
lo di coordinatore e ringrazio tutti i col le-
ghi della Sezione per il supporto e la par-
tecipazione attiva che hanno dimostrato
in questi anni. L'assemblea del 9 maggio
è stata molto partecipata riunendo più
di 30 aziende associate, a testimonian-
za di un interesse sempre vivace per le
iniziative associative intese anche come
strumento di orientamento in una fase di
grande incertezza e trasformazione del
comparto - ha commentato Massimo
Pellegrino, coordinatore di Anfia After-
market - Stiamo attivando una serie di
nuovi servizi: cito, ad esempio, il nuovo
cockpit per l'analisi dei dati realizzato
dall'area studi e statistiche Anfia grazie
al quale vengono messi a disposizione
delle associate dei report mensili dedicati
al l'aftermarket con dati congiunturali, di
mercato e di parco circolante auto e truck
utili ad interpretarne meglio i trend e le
dinamiche. Prossimamente lavoreremo
anche ad un nuovo studio dedicato alla
filiera della distribuzione dei ricambi per
ottenere una fotografia della situazione
attuale e tendenziale a livello nazionale,
oltre ad altri progetti legati alle normative
ancora in fase di definizione' In conclu-

ATTUALITÄ

ifflm4k
(ANFIA

r,

sione, l'auspicio di Pellegrino per il futuro
"oltre ad un ulteriore allargamento della
base associativa per accrescere la nostra
rappresentanza è riuscire a soddisfare e,
dove possibile, ad anticipare le esigenze
delle nostre aziende, restando sempre al
passo con i tempi che cambiano nell'of-
ferta di servizi e di opportunità di con-
fronto che costituiscono il vero valore
aggiunto della membership Anfia'

ALESSIO SITRAN: "METTERE A
SISTEMA IDEE E INIZIATIVE"
Una riconferma anche per Alessio Si-
tran, il quale nell'esprimere la sua sod-
disfazione si è così espresso: "In oc-
casione dell'assemblea dello scorso 9 29
maggio ho ricevuto il privilegio di essere
nuovamente confermato a capo dell'A-
rea Truck & Bus che, per questo nuovo
mandato, vede un importante allarga-
mento della sua squadra con l'ingresso
di Patrizia Moiso, Giovanni Nappi e An-

drea Poggianella, oltre alla riconferma
dei componenti uscenti Andrea Pizzi e
Gian Marco Fulgeri. Ho, quindi, l'onore
di guidare una squadra di grande com-
petenza e di lunga esperienza mana-
geriale nel mondo dell'aftermarket del
veicolo industriale': "Con questa 'cas-
setta degli attrezzi', ha poi detto Sitran,
"lavoreremo per ancora meglio com-
prendere le dinamiche attuali e soprat-
tutto future che caratterizzano questo
comparto, mettendo a sistema idee e
iniziative che possano fornire adeguate
risposte o, quantomeno, indicazioni che
aiutino le aziende associate alla Sezione
Aftermarket a costruire le proprie future
strategie aziendali. Con questo auspicio,
auguro un buon lavoro a tutti':
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A
nfia ha recentemente reso
noto che all'interno del
Gruppo Costruttori si è co-

stituita la nuova Sezione Allesti-
menti su veicoli industriali che ri-
sponde all'esigenza, manifestata da
tempo dagli allestitori, di ottenere
un riconoscimento professionale.
Alla presidenza della sezione per il
quadriennio 2025-2028 è stato no-
minato Andrea Perone (Officine Cri-
stallo) coadiuvato dai due Vice Pre-
sidenti Gianmarco Marauta (Grucar)
e Antonio Carra (Officine Carra). "La
sezione accoglie tutte le imprese
che si occupano di allestimento di
mezzi industriali in un'ottica di col-
laborazione reciproca, scambio di
informazioni e condivisione di pos-
sibili soluzioni alle problematiche e
alle sfide del settore — afferma l'An-
fia in un comunicato - Attualmen-
te ne fanno parte 16 imprese, ma
si prevede un rapido allargamento
della base associativa con la pros-
sima adesione delle numerose altre
realtà che operano sul territorio na-
zionale".

IL PROFILO PROFESSIONALE
DELL'ALLESTITORE
Un camion privo di allestimento non
è un mezzo di trasporto, ma un te-
laio in attesa di identità. Solo l'alle-
stimento tecnico, progettato e rea-
lizzato in funzione della merce o del
servizio da svolgere, conferisce al
veicolo la capacità di assolvere alla
sua missione operativa. E qui che
entra in gioco la figura dell'allestito-
re: un vero costruttore specializzato
di carrozzerie industriali. In sintesi,
senza un allestimento adeguato il
camion resta un'infrastruttura in-
completa e l'allestitore è colui che lo
trasforma in uno strumento di lavo-

ro concreto, conforme, performante
e su misura. "L'allestitore di veicoli
industriali è la figura che si occupa
di progettare, realizzare e installare
attrezzature e componenti aggiun-
tivi su veicoli industriali per adattarli
a specifici scopi o esigenze - aggiun-
ge l'associazione - Un ruolo impor-
tante, che garantisce il corretto 'ac-
coppiamento' delle attrezzature di
lavoro sui mezzi di trasporto tenen-
do conto delle necessità del clien-
te, delle normative vigenti e delle
caratteristiche del veicolo, nonché
delle prestazioni delle attrezzature
installate". Perché un allestimento
ben eseguito non è solo un insieme
di componenti montati sul telaio,
ma è un sistema armonizzato, che
interagisce con la meccanica e con
l'elettronica di bordo del veicolo.
L'allestitore, quindi, non deve solo
costruire ma anche progettare, te-
nendo conto delle sollecitazioni
strutturali, della distribuzione dei
carichi, delle prestazioni dinamiche
del veicolo e dell'ergonomia opera-
tiva per l'utilizzatore finale. L'allesti-
tore progetta, costruisce e installa

ASSOCIAZIONI

sovrastrutture, integrandole con il
veicolo nel rispetto delle normative
tecniche, delle caratteristiche del
telaio e delle esigenze del cliente.
Il suo compito è realizzare l'accop-
piamento corretto tra struttura por-
tante e funzione d'uso, garantendo
sicurezza, efficienza e conformità
omologativa.

UNA FIGURA CHIAVE
TRA NORMATIVA
E RICHIESTE DEL CLIENTE
Operando all'intersezione tra pro-
gettazione meccanica, impiantisti-
ca, normativa e personalizzazione,
l'allestitore è una figura tecnica
chiave. Le sue scelte influiscono di-
rettamente sulla durata, sulle pre-
stazioni e sulla sicurezza del veico-
lo. Inoltre, il ruolo dell'allestitore è
anche quello di mediatore tecnico 73
tra esigenze del cliente e vincoli
progettuali. Questo in particolare
in Italia dove è elevato il numero di
allestitori che spesso uniscono al
mercato regionale e nazionale una
importante presenza anche all'e-
stero, soprattutto in nicchie carat-
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ASSOCIAZIONI

terizzate da alta specializzazione e
richiesta di personalizzazione. Ma
anche l'utente finale 'normale' ri-
chiede soluzioni performanti, affi-
dabili, personalizzate. Le normative
europea e nazionale dettano regole
precise su sicurezza, omologazione,
emissioni e pesi. L'allestitore deve
mediare questi fattori per arrivare
a un prodotto finale conforme, si-
curo e funzionale. Un prodotto che
non solo soddisfi il cliente, ma che
ottenga anche l'approvazione del
Ministero dei Trasporti. Per svol-
gere questo ruolo l'allestitore deve
padroneggiare software di proget-
tazione, conoscere i materiali e le
tecnologie costruttive più avanzate
ed essere aggiornato sugli stan-
dard internazionali. In parallelo,
deve mantenere una forte capacità

74 artigianale: sapere saldare, adat-
tare, intervenire direttamente sul-

la carpenteria quando serve, in un
contesto produttivo in cui la perso-
nalizzazione resta molto elevata.
L'allestitore è parte integrante della
filiera del veicolo industriale, con un
ruolo che va ben oltre la carrozze-
ria intesa in senso tradizionale. E
l'interprete tecnico di un'esigenza
operativa, il garante della sicurez-
za del mezzo e il responsabile della
funzionalità dell'intero sistema vei-
colo-attrezzatura.

PERONE: "UN IMPEGNO CHE
AUSPICHIAMO CONDIVISO"
"Lo spunto iniziale da cui è nata l'i-
dea di costituire la nuova sezione ri-
sale alla fine del 2022 - prosegue il
comunicato Anfia - quando all'inter-
no della Sezione Gru per Autocarro
del Gruppo Costruttori si è deciso
di avviare, tramite un gruppo di la-
voro dedicato, lo studio preliminare

di una norma specifica di settore al
fine di qualificare professionalmen-
te le aziende e le figure che si occu-
pano di installare le gru sui mezzi
di trasporto. Ad aprile 2023 è stata
quindi formulata una richiesta uffi-
ciale ad UNI, ente italiano di norma-
zione, che nell'agosto dello stesso
anno ha approvato l'avvio dei lavori
del Progetto di Norma APNR - UNI
1612638 all'interno della Commis-
sione UNI/CT 005/GL 01. A settem-
bre 2024 è stata avviata l'Inchiesta
Pubblica Finale che ha avuto esito
positivo alla fine dell'anno e lo scor-
so 27 febbraio la Norma UNI 11970
è stata finalmente pubblicata' Una
norma definisce i requisiti relativi
all'attività professionale dell'instal-
latore di gru caricatrici su veicoli e
riporta una serie di riferimenti a
norme tecniche (UNI, ISO eccetera)
e a procedure regolamentate (diret-
tive macchine, decreti eccetera) già
in essere per questa attività. Inoltre,
evidenzia due figure professionali -
installatore e collaudatore - per le
quali è previsto un percorso di for-
mazione, qualificazione e certifica-
zione. "Per anni abbiamo eviden-
ziato l'esigenza di una certificazione
della nostra professione - afferma
Andrea Perone, neo Presidente del-
la sezione - Grazie alla norma sopra
citata potremo ottenere i giusti ri-
conoscimenti da parte dei costrut-
tori di veicoli industriali, dagli enti
preposti ai collaudi e alle verifiche
e, non ultimo, dai clienti utilizzatori.
Auspichiamo che questo nostro im-
pegno venga condiviso con gli altri
allestitori che operano sul territorio
nazionale consentendoci di rag-
giungere i migliori risultati in termini
di qualità, sicurezza e ottimizzazio-
ne del nostro lavoro'
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